a diversi anni, quandg 
del 1864 giunsero a Mi. 
iovinotto alto 

lui, bionda @ 

relè in quel mo 

ruai non ebbi 1g 

dino di due o tre 

uccato negli scial. 

fratello della 

casetta, 


fabbrica, 
ta tà 


ragazza bi 


Miramont era un ine 


» chiama 


a far paura, 


mi ero vestito, 
avevamo an- 


un pezzo 
tatto 


va sentito 

È giunto 
ra 
la? 


bonati 


è intendo- 
issociazione 


in fnseetia 
rimeglio re- 
servizio, 0 
alla Basta. 


OMANO ea 
copitaie 
Rogno 


_VENI IN QUART, 


Fagioli d'Afiea 


Nelle ultime ventiquattr'ore nessuna no- ! 
tizia è pervenuta dall'Africa, dove la situa- | 
zione militare si è mantenuta stazionaria e | 
probabilmente si manterrà 
rechi giorni. 

Non consta che movimenti siansi eseguiti 
sul fronte, nè dall'una, né dall'altra parte. 

La vigilanza è attiva e lo scambio di fu- | 
cilate tra gli avamposti dei due eserciti è 
frequente, | 

Ciò che possa essere avventto nelle re- | 
trovie dell'esercito scionno non è accertato; | 
mit si dubita che Adua sia stata oceupata | 
da qualche distaccamento abi i 
coli ufficiali non desterebbe molta sorpresa | 
se uno di questi giorni giungesse notizia | 
della avvennta incoronazione del Negus in 
Axum, quantunque gliinformatori di là nel- 
le loro relazioni al generaie Lamberti non | 
ne facciano parol “ 

Sappiamo che, a domanda del generale | 
Jaratieri, fu disposta la immediata parten- 
za per l'Africa di un move battaglione, il 22», | 

Contemporaneamente il Ministro della | 

ha dato ordine ieri che alcuni altri 
battaglioni di fanteria e di be i si 
no testo formati e rinniti n 
tesi di ulteriori disposizioni. j 
Il provvedimento ha per ora un coratte- | 

si (cemente precauzionale. 

finalmente, disposto per altro acqui- 
li mali e la fabbricazione di Qaste/!? spe- 
i ni muletti d'Africa, in segni- 
ttane dal generale Bar. 


tale per altri pa- 


deri. 

1 Sigapore è partito per Assab anche 
Praversi. Incaricaro di una missio- 
i Sultano del 


Porio Said, 


a proveniente da N 


in Cana! 
1 una batteria 
tano Galliani, 1 


provriste. 


Il emps scrive che 
pazienza degli italiani dar 
Baratieri, ma quest'inazione 

i trasporti © con le difficoltà 
a di Me- 


condizione; ne 


lu scienza str 


atieri in simil 


e lEarrar 


PA 
, partiti da 
stinati ad As- 


il 210 battaglion 


notivo, 0 pretesto, ad a 
di dell'alta Italia di chiose e 
giono tutte, dal più al 
n quanto attribuiscono 
ovvedimento del governo u 
ed nna portata, che iu fato non 
Dietro Assab — scrive uno di i] 
nali — sta l'Aussa e dietro l'Aussa sta 
seosto l'Harrar; dunque il Mi 
nava il pa Quando dava 
if chi) di avere abbandonato ogni 
invasione dell'H 0 inganna sé ste 
perchè, una volta fatto imprudentemente il 
primo passo sulla via dell'Aussa, egli non 
più padrone di fer visi e dovrà, fa- 
talmente, andar oltre, impegnando T'Ita 
in una lotta, alla quale non è preparata è 
dalla quale, anche se lo fosse, non potrà 
i on oncia e ferita nei suoi 
geiori interes 
La spedizione 
altro giorn 
ficiose, è 


cuni giorn 
censuri 


li Harrar — scrive un 
‘ado le smentite uf- 
cola colonna Pitta- 

luga ne è l'avauguardia, alla quale succo 

derà presto i ». La nostra politica co- 
loniale — esclama un terzo giornale, cui, 

I ni di partito, può forse tornare che 

acquisti credenza la pretesa spedizione 

se ha meritato fin qui la qualifica di pol 

tica di avventere, da oegi entra addirittu- 

ra nel periodo della follia 

Vediamo, se è possibile, discutendo con cal- 

na, di mettere d'accordo queste voci discor- ! 

con la verità che non è quella, la | 
Stre dì temere. 
vruo, in tempo non troppo | 
di pescatori appe- 
oltre 2000 abitanti, com- 
rinai e pescatori, venntivi dal- 
no è dalla cost», fiduciosi nella giu- 
e nella ezione della bandiera i- 
li Governo vi ha fatto c i 
berosi rouso di 

gazziùi, di scuole, di ospedale e via discor- 
no a questi, per iniziativa pri- 

vata, è sorto già un centi di ei 
muratura ed altre ne sorgono quotidiana- 
mente, gettando le basi di una nascente cit- ! 
tà, cui sorride un avvenire commerciale. 

Ml trattato stipulato col Sultano di Anfari, | 
del quale sono vassalli i Dancali, che | 
attorniano il nostro poss ento, ne ha 
messo al coperto da ogni insidia la sicu- 

‘a ed ha consentito al Governo nostro 

di ridurre a minime proporzioni il presidio 
armato, 

se ciò era. fino a tanto che i nostri 

rapporti con il Negus dell’Abissinia e col 

sno luogotenente nell' Harrar mantennero 

quel carattere di leale an ia e di buon 

Vicinato, che il patto di Uccialli aveva sta- | 

), la co; re molto diversa oggi, dopo | 

il ricorso alle armi, che ha posto noi e le 

tribù Dancale, nostre protette ed alleate, in 

ato di guerra con l'impero Etiopico. 

E lo sì è veduto testè, quando un distac- 
vamento scioano invase di sorpresa l'Aussa, 
Limbo improvviso nella sua capitale, Ha- 

li-Gubo, e ne massacrò l'inerme popola- 
zione, quasi tutta di pastori. 

E° stata cotesta una rappresaglia del pas- 
sato, per l’aiuto, che l’Anfari ci diede ad| 


| forto ed ai 


stone 
| 


1 | di New-York di lasciare l'isola, 


5.IN TUTTO IL REGNO x< 


(nm. arretrato cent. 10 


PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE 


Amba-Alagi, dove nn migliaio di Dancali 
ha combattuto a fianco dei nostri ascari e 
per noi; ma è stato, altresi, un avvertimen- 
to dell'avvenire. ]l governo italiano avreb- 
be mancato al suo dovere se, non intenden- 
done il significato, avesse traccheggiato a 
provvedere tanto a garantire Assab ed il sno 
territorio da una eventnale scorreria scioana 
e tanto a restituire a quelle tribù, terrori 
zate dall’eccidio di Hadele-Gnbo. la fiducia 
che l'Italia nor le abbandonerà alla vendet- 
ta abissina. 

. Laonde l'invio immediato di qualche cen- 
tinaio di soldati ad Assab è stato consi- 
gliato non soltanto da ragioni di ordine mi- 
litare, per la difesa di una porzione di ter- 
ra, che è proprietà italiana, ma lo è stato 
altresi da ragioni di indole politica, per 
mantenere alto il prestigio del nome italia- 
no presso popolazioni, che hanno avuto fede 
nella nostra potenza e protezione. 

Coloro, i quali oggi censurano il governo 
per il provvedimento deliberato, sarebbero 
certo i primi ed i più fieri ad accusarlo do- 
mani di imprevidenza e peggio, se, malangu- 
ratamente, la notizia di un disastro in As- 
sab, per opera e fatto di qualche banda 
Scioana, venisse a sorprenderei 

Noi non sappiamo se la piccola colonna, 
che è partita per Assab, salvo ad essere 
trattennta in Massana, se il generale Bara 
tieri la richiedesse; non sappiamo se cote- 
sta colonna, nna volta sbarcata ad Assab, 
si inoltrerà fino nell’Aussa, per recare con- 
ito a quelle popolazioni, che so- 
no sotto l'inenbo di nuove vendette abi: 
ne; ma, se anche lo facesse, non ne muo- 
vetemmo rimprovero al governo; impercioe» 
chè i protettorati, se importano divitti, im- 
pongono anche doveri, e non sarebbe one- 
sto accettare i primi è sottrarsi ai secondi, 

Ma. una volta fatto il primo passo sulla 
via dell'Aussa, si dice, non sarà più possi- 
Vile 1° rvisi e la spedizione nell'Har- 
rar si impor 

Tutte sono chiacchiere e non sono 

enti. Ciò che l'avvenire ci serbi nel- 
j nessun potrebbe dire, Una cosa so- 
ln è certa nel presente momento; e que 

»sa si è che il Governo, per ora, non pens 
ad ima spedizione nell'Harrar, né piccola nò 
grande, E basta un'occhiata al calendario 
Der convincersene, 

è più tardi, vale a dire, in autunno, que- 

«di >, continuando lo stato di osti- 
tà con l'Abissinia, fosse giudicata utile o 
i mdotta della 
1 Ministero non 
mandarne i mez 
he avrà così 
ca coloniale e 


videsse necessa 


ne la poli 

issarne i fimi ed i lim 
Us: ily e è ozioso, per 
0 che non esiste; 
, Rò crea uma agitazione 
» dibattiti non soltanto iniempesti- 
vi, ma, peggio ancora, pericolosi; non è se- 
rio finalmente, perchè mi paese, il quale ten- 
ga al suo credito ed alla sua considerazio- 
no all'estero, non getta in pascolo alla pub- 
Vlica curiosità, progetti di imprese coloniali 
o guerresche, i quali, perun numero infinito 
di ragioni interne ed esterne, possono anche 

non venire mai a maturazione. 


Politica e Diplomazia 
Lx î,7-1 


sigoore e la 


x s gnora Glad- 
lascieranno Biarrita il 10 


trento per 
Cannes. di 
Madrid, 7. — Il Guvernatore generale dell'i- 
a di Caba ordinò ul corrispondente del. Zimes 


Londra, 7. — Una Nota ufficiosa smentisce 
che l' Inghilterra abbia consentito l' oceupazi 
dell'isola di Trinidad da parte del Brasile. 


ova del princi 

artedi prossimo a C: 

ice Lagenia, colla quale r 

di sua madre la Jtesina Vittoria, 

© ard ciatore 

abbia mandato le sue dimissioni al 
presidente Cleveland, in seguito alla mozione di 
biasimo presentata dal Comitato degli affari eate- 


presidente Harrison 
iare a porre di nuovo la 
sua candidatara alla presidenza. 

Londra, 7. — Notizie da Bombay segnalano 
uuovi conflitti nel distretto di Sattary tra gli in- 
sorti di Rai e le truppe portoghesi di Goa. Que» 
ste Dltime avrebbero avuto 36 morti e molti feriti. 

— Il battesimo del secondo figlio del duca e 
della duchessa di York, ritardato in causa della 
morte del principe Enrico di Battenberg, è fis: 
sato al 17 corrente. 


Loudra, 7.— Si ha da Teheran che il 10cor- 
rente si riunirà. colà la Commissione anglo-per- 
siana per la delimitazione della frontiera tra la 
Persia e il Belacistan. _ 

Pretoria, 7. — 1l Governo ha pubblicato pro- 
getti che organizzano il Municipio «utonomo del 
and e stabiliscono l'insegnamento facoltativo del- 


| le lingue inglese ed olandese, 


9 lg Ù i, 
L'aumento della flotta germanica 
(S) Berlino, 7. — Il Segretario di Stato, ba- 
ne di Mars ll, intervenuto in seno alla Commis- 

sione del Reicl \g per il bilancio dell’Impero. ha 
dichiarato che, duraute l’attuale sessione, non sarà 
chiesto dal Governo alena credito suppletivo per la 
marina da guerra. 

Però egli ha soggiunto cho è cresciuta la neces» 
sità di aumentare il numero degli inerociatori, senza 
che sia avvenuto 0 che si meliti qualsiasi cambia» 
mento nella politica estera. 

L'aumento della flotta è necessario per proteggere 
le colonie, il commercio, i tedeschi che vivono al 
l'estero 6 l'esportazione, la quale è aumentata no- 
tevolmente nel 1895. 

Il barone di Marschali ha inoltre dichiarato che 
qualche recente avvenimento non ha în aleun modo 
influito sul bisogno accennato di aumentare il nu- 
mero degli incrociatori. Il Governo presenterà un 
progetto di legge particolareggiato in proposito al 
Reichstag in una prossima sessione. 

Berlino, 7, ore 18,14. In seno alla Com- 
missione del Reichstag per il bilancio dell'Impe- 
ro, Marschall ha dichiarato esplicitamente che il 
preteso grandissimo anmento della flotta era nien- 
t'altro che il portato della fantasia di un paio di 
centinaia di entusiasti coloniali. 


| bella lettera, nella qual 


| 


Bebel gli ha replicato, alludendo all'Imperato- 
ro, che il più entasfasta degli entusiasti possiede 
un'immensa influenza. 

Richter la detto ché  ; 
nie, come gli intriganti, fanno tatti gli sforzi per 
sostituire Marachall e Hohenluhe; e che i fautori 
della politica avventurosa non indietregziano nep- 
pure innanzi alla violazione della costituzione. 

Kardorfî (progressista) nega recisnmente le af- 
fermazioni di Richter, e pone innanzi la erave 
responsabilità di coloro che non pensano a raf- 
forzare la marina da guerra, atiche per jl caso 
di un conflitto con l'Inghilterra 

Liober (L'entro) dide che se fo 
elezioni generali, in questo momento e con un 
programma di nuove spese militari, riv: 
ro assai fatali al gover 

Quanto all'allusione di Kardorfi circa nua 
ra tra l'Inghilterra ela Germania, Li 
lifica un fantasma puerile, 

Bebel, ripigliando la parola a_ proposito delle 


ero indotte le 


litica è invece volubilissimo, 

arschall non gli ha nep 
Il governo genanico ha nettamente esposto il 
pensiero ; nessuna spesa straordinaria per il bilancio 
della marina, ma dichiarata la necessità di aumen 
tare gl'inerociatori per l'espansione coloniale dell'Im- 
pero € la protezione dei suoi sudii lontane 
regioni, Ha prevalso così il consi, 


tre risposto. 


così in termini che inno prevedere la migliore so- 
Juzione. Il problema difensivo di uno stato è pro- 
î nehè riguarda la sua sicurezza e se- 
ague da presso il suo sviluppo, Questa teorica 
che la nostra e l'abbinuo formmuiata si recenti 
mandando alcuni provvedimenti militari limitati, ma 
urgenti, per sostituire nell'esercito e nel sno orga- 
nismo futts ciò ee la gucrra d'Africa ci ha 
strotto a intaccare, 


A'unione delle Chiese 


Annunziano da Costantinopoli. alla Z'litische 
di Vienna, che il delegato aposto- 

lico presso la Porta, monsignor Bonetti ha rispo- 
sîo con i di 180 paginoalla lettera si- 
nodale del patriarca ecumenico sulla unione delle 
chiesa, 

L' 
ortod 
impressione per la moderazione con cui 
Monsignor Bonetti prepara una seconda ed 

dell'epuscolo. 


nte di diritto internazio 
a sera alla Zribuna una 
è trattata ancora uns 
ata questione del blocco 
nello acque del Mar 


portante e di 
Jando di gue 
lg Aden. 
Lo serittore ha uon una, ma mille ragioni, al- 
scenna al diritto che avrebbero le nostre 
di sequ quelle armi e munizioni di 
guerra, che venisse loro fatto di trovare su navi 
anche coperte da bandiera nentralo e che risul- 
tossero in modo evidente dirette agli abissini. 
Ma sarà egli mai possibile constatare talo de- 


volta Pi 


che ingenuo, addirittura paz- 

ito di contrabbando da gue:ra, il 

quale volendo mandare la sua merce în Abissi- 
ultaro la destinazione dalle po- 

lizze di carico di bordo, mentre non avendo, co- 

me a tutti è noto, l’Abissinia porto alcuno, tale 
merce per giungere a destinazione deve necessa 
riamento passare per qualche porto neutrale in 
cui può quindi essere impunemente e con tutta 

comodità sbarcata ? 

Pur troppo adanque, come già abbiamo detto 
altra velta, il solo blocco che, a meno di una di- 
chiarazione di gnerra alla Francia e all’ Inghil- 
terra, le nostre navi possono esercitare nel Mar 
Rosso non può essere che un bloeco morale, 

E per blocco morale s'intende nu'attiva vigi 
lanza, accompagnata dalle opportune pratiche di- 
plomatiche, sn tatte le navi che transitano per 
il Mar Rosso, 

Questo blocco moralese ln parola civiltà non 
è ormai diventata una parola vana,dovrebbe avere 
digià per sè stesso sufficiente valore. Ed è spe- 
rabile che l'abbia, 


— Si aununzia che il ge- 
nerale conte Golonichew-Kontuzoff partirebbe quanto 
prima diretto a Sofia, latore della rispusta dello Czar 
alla lettera del Principe Ferdinando ad assistere, co- 
me rappresentante dello Czar, alla cerimonia della 
conversione del Principe Boris all’ortodossia. 

Si dice che il consigliere dell'Ambasciata russa a 
Berlino N. W. de Tcharykow verrà nominato agente 
diplomatico a Sofia, 

(8) Sofia, 7 — Il Presidente del Consiglio, Stoi- 
loft, giunto a Costantinopoli, ringraziò gli inviati 
del Sultano per la cortesia di S. M. di offrirgli un 
appartamento all’Albergo. 

Stoiloff però declinò l'offerta, perchè, trovaudosi in 
compaguia de!la sua signora, doveva abitare presso 
i parenti di lei. 

Si conferma che l'Esarea dei bulgari ortodossi ar- 

iverà qui il 28 gennaio (vecchio stile). 

I medici avendo consigliato alla Principessa Maria 
Luisa, la cui salute è scossa da parecchi mesi (?) di 
recarsi sulla riviera: Ja Principessa partirà domani 
pel mezzodi della Francia, 

(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 7, ore.10.35 — Il New-York-Herald, 
dopo aver constatato che, d'ora in poi, le relazioni 
fra la Rossia e la Bulgaria, saranno improntate 
alla maggiore cordialità, si crede in grado di po- 
tere assicurare che il Papa non scomunicherà il 
Principe Ferdinando, 

(8) Costantinopoli, 7 — Il Sultano rice- 
verà il Presidente del Consiglio bulgare, Stoiloî, 
oggi soltanto, dopo il Selantik. 

Tori il Graù Visir ha offerto un pranzo iu onore 
del Primo Mizistro bulgaro. 

(8) Sofia, 7, — La principessa Maria Luisa è 
partita col principe Cirillo, sotto il nome di contes- 
sa di Sistowo, accompagnata dal principo Ferdinando 
fino a Zaribrod. a 

La principessa, che è molto sofferente, rimarrà un 
giorno a Vienna ed arriverà a Nizza martedì pros: 
simo. 

CES 

Una notizia da Sofie alla Politische Correspon- 
denz di Vienna assicura‘ che il programma di 
viaggio della principessa Maria Lulsa è stato 
stabilito dal principe Ferdinando stesso, il quale 
ha fissato tanto la data del ritorno come quella 
della partenza 


entusiasti delle colo- } 


Il mondo alla rovescia 


I lettori sanno già dei disordini accaduti al- 
l'Accademia di Belle Arti di Milano, dove gli 
studenti, domenica scorsa, mentre si faceva la 
premiazione, si misero 
per una punizione i 
capi della dim 
Sanno pure che, due prodezze, quei 
cari ragazzi, mandarono una Commissione al pre- 
sidente dell’Accademia yer chiedere la revoca dol 
provvedimento preso contro i sei; pi il cambia: 
mento di alenni criteri nell'insegnamento. 

Non si potrebb'essere più ameni dei futuri Mi- 
chelangeli e Raffaelli dell'Accademia milanese. 

Commessa una scappata e aggravatala con un 
pronunciamento scolastico, inveco di presentarsi 

contriti, come avrebbero dovato, ai loro 

, e domandare perdono, s'impancano a 
parlare di criterii d'insernamento e a chiederne 
la modificazione. 


rono le scnole, 


sentiamo d'incoraggiare e che le autorità comp 
tenti non dovrebbero jn nessun modo far passar: 

Fino ad assolvere la ri 
seal; oramai si è presa l'abitudine ad alzaro la 
mano e vada pure anche per quest'altra: ma che 
l'iniziativa della riforma degli insegnamenti deb- 


, no davvero; che essa poi sia messa innan- 
zi con l'aggravante dei tumuiti, è addiri 
inammessibile. Di questo passoarriverem 
verosimile, mutando la scuola in palestra pratica 
d'ana ciò che, giova credere, nessuno vo- 
glia proporsi di tollerare. 

Si t atta di un male che va troncato dalla ra- 
dice, all'inizio; perchè non vorremmo che il recene 
te caso di Roma, nel quale, spinte © sponte, un 
professore ha dovuto ubbandonare nn ins 
mento repninto inutile dagli studenti, faccia t 
sto, e trovi, con la prontezza che tanto distinguo 
l'ingegno italiano, altre repliche ed imitazioni. 

E poichè sembra l'abbia già trovata a Milano, 
l'occasione ci è parsa acconcia a mettere in evi. 
denza l'inconveniente è a richiamarvi sopra tutta 
l'attenzione più coscienziosa del ministro dell'i- 
struzi ne Pubblica, l'on. Baccelli, 


Londra, 7 — Il Zimes ha da Costantinopoli 
be gli abitanti di Zeitan dichiararono ai consoli 
che sare! tituire le armi da guer- 
ra, n che reclamano la co- 


struzione di un forte a spese del goveruo. 


Costani — Nella risposta alla 
lett della Region Vitioria, il Sultano di he gli 
Armeni » i primi ad attaccare i Turchi mentre 
pr nello Mosche è sogyionge che la traquil- 
liti è completa dappertutto ad eccezione din Zeitun. 


‘ontro gli israeliti. 

iena, 7, ore 21,30, - 

dotti da Lueger, tornarono oggi, nella seduta del- 
la Dieta, all'assalto contro gli israeliti. 

a discussione fa messa sul punto dell'impos- 
sibilità che medici di religione ebraica possano 
assistere infermi cristiani; è si cominciò dal chie- 
dere che fosse loro interdetto di esercitare la me- 
dicina quando non si tratti di correligionari. 

Pacher passò in seguito a proporre che perda- 
no la sudditanza austriaca coloro i quali da tro 
generazioni appartengano alla religione mosaica, 
concedento loro il vantaggio dell’esenzione dal 
servizio mi itare. 

Accalorandosi nel suo discorso ricordò che Vol- 
tuire giudicò gli israeliti un popolo sudicio e de- 
testabile. 

Infine Lueger, ispirandosi a questi medesimi 
concetti, riassunse in uno solo il provvedimento 
da adottare: bruciarli tutti! E finì con le parole 
di Catone 

I deputati presero allegramente la discussione 
la quale però mostra quale fase acuta raggiunga 
oramai la questione, riscaldata a bella posta per 
l'occasione delle elezioni del nuovo Municipio di 
Vienna, fissate per il 27 febbraio, nelle quali Lue- 
ger si propone di dare la grande battaglia inno- 
me dell’antisemitismo. 

(Se la battaglia continuerà in questa guisa e 

i discorsi prmunziati ieri alla Dieta, la città 
ina potrà contare sopra un vero Carnevale!) 


Gli antisemiti, cone 


d 


Credito, economia e statistica 


LA NATIONAL BANK, 

Il Consiglio di questa banca di Berlino ha ap- 
provato il resoconto del 1895, che presenta un uti- 
le lordo di marchi 6,341,971 — il quale, ridotto al 

sisentito di fissare un dividendo di mar- 
corrispondente all’8 010. 
sci azione toccarono 11,15 di dividendo, 

Il capitale versato dalla Nalional, che nel 1974 
era di 56 milioni di marchi, è ora di 45 milioni. La 
riserva è di 9 milioni di marchi, meno qualche 
frazione. 

COMMERCIO TEDESCO. 

Abbiamo i risultati complessivi, in marchi, (1,25) 
del movimento commercisle coll’estero della” Ger- 
mania nel 1895, che poniamo a confronto con quelli 
del 1894. 

1894 1895 Differenza 
Esport. 3,051,430,000 8,416,148,000 -|- 354,668,000 
Import. 4,285,533,000 4,216,573,000 — 68,961,000 
La Germania può essero soddisfatta. 
COMMERCIO DELLA SPAGNA. 

I risultati degli scambi tra la Spagna e gli altri 

paesi durante î! 1895 sono i seguenti, in posetas, 0 


lire nostre. 
Differenza 
411,950 


1594 1895 
Importazione 712,111,752 6 
Esportazione 579,774,062 650, 
onostante la lotta eruica, che lia impegi 
Spagna per Cuba nel 1895, i risultati della sua at- 
tività commerciale nou sono punto diminuiti, anzi 
è notevole l'aumento nell'esportazione. 
IL CANALE DI SUEZ. 

Diamo, riservandoci di pubblicarlo per distinziono 
di bandiere, il movimento delle navi che hanno tra- 
versato il Canale di Suez nel 1895, confrontato con 
quello dei due anni procedenti : 

1893 189 1895 
N. «dell dii 3352 RICCI 
Tonnell 798 11,289,655 11,831,637 
là. 39,068 8,039,175 8,448,583 
Introîti lire 70/067,261 73,776,828 78,103,718 

Come si vele il movimento è crescente tanto nel 
numero, quanto nel tonnellaggio delle navi, E' però 
da notare, che l'aumento notevole del 1895 è dova- 
to specialmente allo navi da guerra francosi, diret- 
to al Madagascar e a quello nostre dirette a Massaua, 


zzata dei fischi, tran | 


Coeterum censeo vos esse comburendos! | 


L'IMPORTAZIONE DEL CAOUTCHOUC. 

I giornali del Belgio hanno alcune interessanti noti: 
zio sulla crescente importazione del cavutchouc, dal 
le quali deducono la convenienza di estendere la col- 
tura di questo vegetale in Africa, 

l 1895 ad Anversa ne furono importati 351,074 
dei "quali ne furono venduti 442,220, mentre 
nel 94 Je vendite non avevano snperato i 235,108 
chilog. e nel 98 avevano ragginata soltanto la' cifra 
59,000 chilog. nel 1892. 
metodi di raccolto e di coagulazio- 
à importate furono assai migliori e fa- 
dute correntemente da & a 7 lire il chilo, 
comparvero syl mercato d'Anversa nuove va 
rietà provenienti dall'Alto Congo. 
La qualità più stimata è il cavutehone rosso del 
vende oltre 7 lire al chilo. 
one a qualche c:sa sono buone, 


— La Commissione del lavoro 

tamano îl ministro degli affari esteri, Ber= 

thelot, il quale dimostrò l' impossibilità di tassare 

direttamente gli stranieri residenti in Francia, oppo- 
nendovisi i trattati intersazionali. 

una tassa indiretta pro- 

rebbe rappresaglie contro i cittadiui francesi 

identi all’estero, 

La Commissione respinse quindi qualsiasi tassa sue 
gli atranieri © si mostrò disposta a limitare il nu- 
mero degli operai stranieri impiegati nei lavori pub- 
blici ed a facilitare la naturalizzazione degli stra» 
nieri, 


La bancarotta della -scienza 


Ferdinando Brunetiere, in nna conferenza piena 
di spirito e di erre, tenuta testè a Parigi, si è 
proposto di dimostrare che lo spiritualismo rina- 
sce più vivace nella coscienza moderna, alla fine 
di questo secolo, nel quale i progressi delle scien- 
ze positive pareva lo avessero sbandito per sem- 
pre dalle mani del pensiero e dell'arte. 

Alcuni scienziati hanno creduto di poter affer- 

che la scienza sta solo nei fatti e non nelle 


Ora il Brunetiere, riprendendo una frase di 
Claude Bernard, osserva cho principio di ogni 
ragionamento è di ogni invenzione è l’idea. Que- 
ste parole sono di nn fil«soto di protessione 
ma di nn fisiologo, il quale con Darwin e Pasteur 
ha rinnovato la scienza della vita, 

Questa triade scientifica Pasteur, Bernard, Dar- 
win ha contribuito a rinnovare la scienza assai 
più coll’ardimento delle ipotesi, coll’ abbondanza 
delie idee, che non colla precisione quasi mate- 
matica delle espe A 

Ma meu essi facevano r 
la scienza, ristabilendo © 
| idea sul fatto, altri meno grandi di loro, limita- 

vano il dominio della scienza spogiiandola di quel 
carattere di religione laica, che le era stato ri- 

generi 
e si scagiona abilmen- 
se che gli ha tirato addosso La sua 
nai famo: “ la bancarotta della scien 

‘amogli la parola: 


ntrare l'ipotesi nel- 
la sovranità della 


Ciò preme: 
te delle : 
frase 0 

sa. » Las 


“ Quella frase non è mia — io ho anzi protesta» 
to contro l’esagerazione di quell’accusa lanciata 
| alla scienza. Ifo detto però e lo ripeto che le 
scienze avevano fatto fallimento parziale ; ciò «he 
in lingna povera sisnifica dare ai creditori il 7 
il 50, il 25 per cento di quanto si deve; non rea» 
lizzare che tre quarti, la metà oil quarto di quan 
to si è promesso. 

“ Mi si è risposto che le promessa che io ri m 
proverava alla scien: non aver mantenuto, 
essa non le aveva fatte. A_ provare il con 
non ho che adaprire ji Discorso sul metodo di De- 
| gcartes, il Suggio dei progressi dello spirito umano 
di Cond l'Acvertre della scienza di Renan @ 
una infinità di altri scritti di scienziati autenti- 
ci, nei quali si prometteva che la scienza ci a- 
vrebbe dimustrato: dove andiamo, che cosa siamo 
e donde veniamo! 

“ Mi si è fatto osservare che gli scienziati non 
sono la scienza, e difatti non nesono che gli in- 
terpreti; ma iu realtà sono essi che parlano în 
suo nome e con quale aria di disprezzo ci guar= 
dano d'alto in basso se per caso domandiamo lo- 
ro, timidamente e rispettosamente, se lo stato at 


| tuale della loro scienza autorizza proprio le con- 


clusioni che ne tirano ! 

“ Provatevi a dire a un naturalista che non ha 
il diritto di risalire dall'uomo all'animale, dan- 
doci per progenitore il gorilla! 

“ Dite al fisiologo che se il pensiero ha come 
organo il cervello, non ne viene che il pensiero 
sia un attributo, una efflorescenza o una secre- 
zione della materia! 

“ Dite al chimico, che per non aver egli trovato 
nel suo lambiccò che materia inorganica, non ne 
consegue che la vita sia un consensus di forza 
fisico-chimiche ! 

“ Sorrideranno tutti di compassione, Ciò non it 
pedisco però agli spiriti liberi da preconcetti di 
riconoscere che gli scienziati sono responsabili 
delle promesse fatte a nome della scienza e non 
mantenute e che noi abbiamo diritto di chiamure 


fallimenti. ala 


Ora, all'infoori delle scienze matematiche, fist 
co-chimiche, fisiologiche, naturali, filologiche, an 
che la filosofia, l'eatetica, la morale, la metafisica 
pretendono al nome di scienze. £d è qui che ri 
spunta l'idealismo. 

Poichè abbiamo un bel negare; me vi è qual: 
che cosa, che sorpassa il fatto materiale, il feno- 
meno, qualche cosa, cui non arviveranno mai i 
nostri sensi. Vi sono questioni vitali che nò la 
fisica, nè la chimica, nè la storia natarale, nè 
l’esegesi, nè la filologia risolverauno mai. 

Tutte le questioni che la scienza è incapace di 


| risolvere noi non possiamo eliminarle,ed eccoche 


rinasce il mistero è torna vero il detto di Benia- 
mino Constant: “ a misura che la religione si ri- 

‘a da ciò che gli uomini conoscono, risorge 
“ alla circonferenza di ciò che sanno. , 

Spiritismo, occultismo, magnetismo, neo-buddi- 
smo, neo-cristianesimo, tutto queste dottrine, la 
cui forma ha certo qualche cosa di bizzarro e di 
inquietante, che potrebbe anche diventare peri- 
coloso, non sono che manifestazioni di questa 
tendenza dello spirito contemporaneo, fl quale 
dopo essersi tuffato nel materialismo, torna al 
sole dell'ideale, spaventato dalle tenebre fitte che 
ravvolgono il futuro. 

E' questa nuova tendenza, che oggi si manl- 
festa nell'arte e nella letteratura 6 che imprime 
loro nuovo indirizzo eà impulso, —| 

—_—& 


PELLA PRAIA 


ro imaicazo ae 


Note bi bliografiche 


Tì principio di sovranità e sua esplica- 
sione di Augusto Guidi Carvevali, (Etitori Roux 
Fassati e 0.) 

Questo pregevole studio non csserra l'nom 
verso alle teorie fittizie degli encielupedisti, n 
quale esso è, coi suoi istinti, sentimenti, presi e di- 
fetti; osserva che în natura l'armonia delle cose non 
risulta dalla loro parità 0 uguaglianza, ma dalio in- 


70 pagine, 
natia sul principio di sovranità, si sv 
scelta di argomenti che re rende lat 
zione e giulevole 6 p " 
mani 
libertà di 1 
tà, di 


datamente e senza 
dio genera un sen 
febbrile delle dis 
Pregi censitezer 
la sobrietà e In coneisior 
sumere senza unocere alla sua chi 
i di Luigi i (Forino, Roux, 


i ron si può rias- | 


l'atria. 
Praseati e ( 
Seno 25 compentine tro, di | 


cai il tanto è Ù “ Da Novara 


: da patria, 


Arri neL Gorerxo 
Gazz. DIE del 7 


ue 
tenza) + 
Vreeret 

gono i Con 
Dronero 1 
sario straordina 
nistra: d 
tendo (Numa) 


Nuovi uffici tele 
rente in Oli provi, 
giorno 5 iu ii 
stato attivato ql serviz 
grafico con erario limit 
= n] 


Daile PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca ee Wiegonti 
© Ù 


Vestro serviz 


Liverzo.  — Vo 
autore del r 
Firenze. ii 
i ha iu 
potumcnto di 
tiva fur inati i senat 
lo seuitore vantagalli e L'arc 


la preside 


nestra 1 
L. 1500 per £ 
Parma 
strazion 


tati pi della citt. 


sondini per 
Hp 

scerto 
Venezi 


fatto ciro dai carabini 
aprire € rei istra 
chie poss i disordini. 

Cagl 
territorio di n 
venner 

circa 
rissime della pelizia per s 
pevoli. 

($) Brew di Temu în Val 
amosica ri irute se di contsdini 


Îe si trovano 
vendo tutto perduto. 


la mezzanotte, 
ento di car 
atto il gran depo 
di carte occorcenti alli azione delle buste 
per lettere. 

che cceupava lo spazio di 

sopra tre pinni di casa, fra le 

vie Leutasio 6 Rugabel Porta Ro- 

mana, fa completame Non rimango- 
no in pi i 


ta pompieri con quatiro pompe a vapore, scile 
aeree ed altri a ma le loro manovre di- 
vennero difticili per la condizione delle strade 
circostanti fatalmente tutte sottosopra per lavori 
in corso delle fognature; ciò che estese il neri 
colo gravissimo a una casa vicina, da cui gli in- 
quilini sgombrarono precipitosamente, in piena 
notte, fra ansie e terrori indicibili. 

L’ine:ndio che parve domato alle sei, riprese 
alle dieci, per î depositi accensibili accumulati 
sotto le macerie. 

Il vasto stabilimento era micco di macchinario 
e di merci e di esso si salvarono soltanto i due 
piani superiori, dove vi sono le officine per Ja 
coleritara delle carte. I danni si avvicinano a 400 
mila lire. Fortunatamente per i proprietarii era 


on una | teggiare lin 


| nizzatrice Ortosia, Sidone, Tiro, Ca 


Una conferenza sulle colonie 
prima e dopo la scoperta dell’America 


La conferenza tenuta alla sede della Secietà dei 
commessi, della sig.ra Ulelia Fochi su questo argo- 
mento riussì assai interessante e per il soggetto, che 
è dat i, e per Ja chiarezza con cui fa svolto; 
ama si i tratta di una storia di 40 secoli, che 
comin ione € finisco col Primo Ministro in- 
glese dei tempi nostri, sig. Disraeli, non è facile 
riassumer: 

Ta conferenziera cominciò naturalmente dal trat- 

io e lo sviluppo delle colonie Fenicie, 
delle quali ora noi + che poche città, cone 
ire, Napoli Omero fenici 

ar misuratori illustri. , ssi hanno un'ana- 

desi moderni che Boceardo chiamò 

ni dei mondo ,. 

simi nella marineria e le foreste del 

vano più alle isole, che al conti- 

nente e sono prova della lora grande attività colo- 
gine © Tripoli 

Per raggiungere il loro fine di commerciare si 
rassegnavano anche a pagar tributi agli Egizi e a- 
gli Assiri; dai quali ogni tanto erano. minacci 
tispettavano gli usi dei pacsi conquistati, erano di 
tuono maniere e di costami mitissimi. Non violenze, 
nor guerre sterminatriei, ma trattati, 

ti Cristo essi proi quella 


a qualche tempo 


j fa ed è ora cppag mente dalla 


li Stati 


vratutto da 
rica, 
ato dei Fenici 
avano Jane finis- 
miniere di argenti 
so tutto it Mi 


el rsercitaran 
NeilXe 
+ era ua lago fenici, 
i sempre di nuovi mari va o le così 
utaudo primi nell'Atl 
a voci scoprirono 


utissimi anche 


vea, Zi 
munte i finire c.lle 


coliniali dei tempi più a nvi vie 


L'uditozi: rumeros) saluti 


e dorta conferonziera 


a‘ 
L'avagano nell Lilantie 


Un uragano devastò ieri 


no sumerese vittime, 
ni în pare 


Raggi Réntgen 
‘tuto la 


sta corrente veniva dal 


ama questi figli di quelli. 
ì diversa, ma anche i figli 
verso dal padre. 
ine dei raggi Kiuigen, il c0 
a ancora la teoria delle vibrazi 
li di Eurie» Herz, che 
ell'etere, paragonando l'uni- 
spuzna d'acqua, L'etere si manifesta 
ee, calore, elettricità, magnetismo 


muissione d 


ni, 
stesso Riiatcen avrebbe ammesso recentemente 
gitudinali fossero la sorgente 

o spettro visibile, tanto ultra- 

che producono il fenomeno 


na però non divide questa opinione 
«de che tali raggi provengano dal- 
«violetta dello spettro della luce. Poi- 
iste solo nella parte che si 

ifostazioni fisiche e chi 

ecupato da quello vi- 


sprimere le sue sperauzo, perchè la 

stenza La sorprese imprevedibili. Fra sei mesi i rag- 
gi Riatcen possono dare per la scienza medico-chi 
vurgica risultati sorprendenti. Basta ricordare il pro- 

gresso della fotografia da quello che era 30 anni in- 

dietro a questa par 

Il conferenziere lascia prevedere che la fotografia 
coi raggi Rintgea, a gradazione di tempo e di forza 

pessa dare un grande aiuto nel- 

© dei corpi vivi, senza l'uso della sezione 


il pubblico accorso numeroso c chiede 
a di averlo trattenuto in un locale poco conve- 
niente. 
». E' Inogo della scienza! 

Applausi fragoresi salutano il conferenziere, 

il concorso alì'Istituto fa grandissimo; tra 
i senatori Codronchi e Finali. Melte signore, 
on trevarono posto. 

Il pref. BI dispesto a tenere qual 
che altra conferenza a scopo filantropico e nei, che 
fummo primi a sollecitarlo, non possiamo che lodarlo 
di questa intenzione, doppiamente utile e pratica. 

(Servizio speciale del Pop. Rom). 
tadap:est, 7, ore 10.36. — Il prof. Riff è rin- 
scito a perfezionare i raggi Rontzen. Egli otti 
ne, mereè la loro applicazione, fotografie perfette 


assicarato, Occupava duecento oper: 
_ ce 


solo dopo un'esposizione di due 0 tre minuti se- 
condi. 


L' Armecblatt dì Vienna annunzia che i raggi 
Ròntsen saranno impiegati per esaminare i can- 
noni e lo fusioni dei cannoni. Questi esperimenti 
verranno diretti da nomini tecnici e incomineie- 
ramo in breve 


Teatri ed Arte. 


7a — E arrivato a Parigi Ferdinando F 
tana per studiare al Theatre Prancaia la mes 
cena di Monsieur de Pourceauguac. E noto che 
egli ha composto su di Molière un 
i 

Siccome la partitura è quasi pronta, egli ha pen- 
sato che Monsicur de Pourceauguac doveva essere 
presentato in Italia secondo la tradizione francese e 
in modo degno di essi 

Adelina Patti ha dato giorni sono a Monto 
Cario una rappresentazione privata della pantomima 
Mika l'incantatrice davanti allo Uzarev iteh, il quale, 
in seguo di suv gradimento, le offerse un magn 

) di fiori. 


— Ad Aixcen-Provence, è stato eseg 
to per la prima volta. e iutegralmento. il maguitico 
oratorio di H. Marichal la Natirité con 130 esecu- 

, sotto l’abile direzione del signor H. Poucet, 
stro di cappella della Cattedrale. L'opera otten- 
ne un graude sucresso, 


smmatiea, 
i Fardon ha ottenuto 
ziene scenica di Parigi, Torino e n 
anima ebbe tuttavia accoglicaze un po' migliori e 
dopo il primo e il terzo att» vi furono enche ap- 
plausi © chiamate agli 
cese, La Gazze 
va queste parole: “ Un 
1 Solito: una interpre 
un apparato scenico 


sontinna a svolgere il suo pro- 
lico-patelogico di letteratara 
stata la vo 
mecenati 
duzione dell» stesso autore: /uuan 
IL pubblico dell'Algori di Turi 
leto teccate 
di Venezia, È così il nome dell'iluu 
essuché sconosciuto iu 1 
quistato oggi un pesto precipuo sulle 
e, TI successo liega Crampton è 
unani per visti 
i, ch fatta una delle suo più 5 


— Si parla a Derlino della costruzione | 
il nome di Olym- 
volte più gran- 


questo nuovo featro si dere rappresentare un 
ttacolo iutitolate: ua 
> ia eni preaderauno 
cavallo, 


‘estone în Orien= 


La « Marcella» a Firenze, 
Firenze, 7, ore 2: — La Marcella di Sar- 
deu, data al teatto Niccolini dalla Compagnia | 
tati, ebbe fredda accogiienza anche a cansa | 
n aleane scene | 

signora Ii 

rale defi 


10 atto della Marcella passò in silenzio: 
secondo ebbe appliusi contrastati; il terzo 
L'ultimo, però, rialzò le sorti dellavi 
Îi soggetto non parve nuovo. ment 
punto convenzionalismo einverosimi 
e si rivelano anche trappo, 
I dialogo della farcita è però degno ti S: 
don e la pregevole tradazione di Camilto 


Traversi è fatt perchè possa 


Le sonderie di Max Lébaudy. 
) 


circa 100,000, 
o il mate 
+ famosi, po- | 


tra per conto della liquid 
È istanza degli e 


ne giudiziaria 


Il Berby Reale dei 1896. 


ra baia da Fonnet Laîtd 0 Marines 


Petite ccuri quiledra baîa + seura da Ponset 
Spinola march. Agostino : 
Razza di Poggio montone : l'ieviont», jul 
ro da Gambetta è Elea topa, putti la 
Udi, 
Gino Modigliani : 
Fire fell iscrizione di Str Khol 
Angeloni bar. Vittorio: Kiui 
ton è d'isvuelo LI (iserizione di Sir lbolund 
inesi Costanzo: issirtte, puledra baia esenra da 
Walser e Arlog Bertone) ; Glorse, 


Conte Almari: i da Vielton € 
Proserpita riseriz 4 
Calderoni: littwtore e Lady 
Annie (iscrizione del cav, Bertone): Runcéaga, puledra sura 
da Rabicano e lavi di Ered, palodra sanza da St. 
Honorst e Lady (Sergio de Tilicpe Div]; 
samiette, puled oscura da Rilieano è Fordispina, 
Pazza Volta: .ifasquifo puledro suor da Trinuvir € 
Amon, puledro sano da Triauvir è Roby; 
, piledro suo da Kabyle è Tristezza, 
Luigi Quajotto: 
Mischiel 
Dell'Acqua ten. Antonio: La Ristori, puledri luîa 
da Nelton e La Reseonire (iserizîume del sig. Quajott. | 


puledri sura da Octave e 


Bordonaro cav. Giuseppe: Diodoro, puledro saro 
da Noille 
T. Rook: ?ieruido ‘o da Melton e An- 
dreima: Avorstad? pal ou è Tentetta; Mery 
Stoerd puledea sanre da Melton e Quenn of Seots: G/rvens 
pulelro suuro da E io e Teresina; Z2iezzi puledro buio da 
ton 6 Fia © d'eppina (iscrizioni del Puer di n 
puledro Melton © Venetra, Jubilee baio 
da Melton e Jalonse, 
azza di Sansalvà: Palombaro. puleiro sauro da 
se © Palma: AZleoro, puledro tajo da Melton è Aleo 
diserizion del prine, d'ttajano). 
March. Mazzacorati: Iinetlo, pulelra morella da 
Garrik è Messalina (iscrizione del march. di Fossalta 
Rool junior: aja da Melton e 
rene fiserizione dello sica 0 
Camfio: lpupe, pulelra baja oscura da Carraglmore e 
vi (iserizione del sig. Qujotto): Ifes Mocbray, 
dra sanra da Melton e Caledonia (iserizione della razza ca 
silina); res, puludra saura da Wolsey © Hronze (iserizio» 
ne del prine, Doria). 
March, Fassati: N puledro sauro da Gullane e Le- 
rida: Vieté, puledra baia da Snoffle e 
Franchetti cav. Raimondo: Alì, puledto suuro da | 
Mamlet è Mari; 
Sono quindi 39 iseritti, meno dell’anvo scorso, che erano 
44: isa da oggi al giorno della corsa, molti saramoo ritirati 


{000 individui a piodi | ; 


man mano che si svolge il periodo della preparazione, 


NI nmoero dei fipli di Ie//0w, cicò dello stallone poverna- 
tivo di testa, é di IL e c'è da ancararsi eherispordino ab 
l'aspettativa. fs 

Teco i figli di questo potente generatore: 

Serehio li Spinola, Massau di Nticitani, Kodi di An 
golonî, Zorita di Almaviva, Lo Ristoré del tenente Dal- 
l'Acqua, Zhermidor, 4 ian Stmend, Rienzi, 
Gioldoni. Jubitee. di A/teyro di Sansaltà, Lascia 


di Rook junior, Ass Hoirt/oy di Camilo. 


Per il Pubblico 


CALERDARIO. 
BATO, 8 febbraio 1896 — S. Onorato. 
Tramonta alle 

Tramonta alle (i 


Subuirra del giorno 


METRORICO 


venti deboli setten- 
barometro: 772 basso Adri 
oba bilità: venti deto 


Rebus dantesco, 


Elle 


Fpieguaiane dl Pamatgane i 
uROLSA 

STATO CIVELE 

MATRIMONI dei 1 FEBBRAIO, 


yrche ci Fava 
Santis Isa 


«von Valle Sinria Giusppina 


i Pomien vo, cen Patoni 
i Antonio, aeci 
mai Giov 
fit Amieneci Luisa 
uti Cinti Cappannelii Adelaide 


+ Marianna 
Sinuraglia Giuseppina 


a Unshe 
isp 
Secondo tt. KR 


2 morti denunziati nel siornu i febbraio, 

1 45 compresi 4 nati mori 
i 5) dei quali 11 #0t10 i 7 anal, 

morti 
Silioti Cesare fi Diete vastoro 
Esposito l'alutra di Pasquale, Rama, 40 
uni Teresa di Tomma: 
V'elucel 


Melide di Distro, Roma. 71, vé 
Bisncht Gaetano i ‘ 


Mariani Auze 
Santi Aunenzin 


riugrazia tutti gli 
pianto che È 


ione all'ultima dimora la salma, 
sorelle rendo sentite 
i amici che presero viva 
della Joro ca 


razie ai 


Guida del Forestiere (Vedi quarta P26.) 
ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


"09 sacchi di to » cv: Loiti Hi, 
Frevin 
za novennale d pertiche 310,0 
22 febbraio - Appaito dello spaze 
tesza urbana (Vedi Capitolato) 
uent, di sestu) - 15 febbr 
21, 1000, 
Casamento via Quintino Sella n. d > L, 53200, 
Notai - Concorso ad un pesto notarile nei comuni di 
Dogliani e Villanova (distretto di Mondevi 
Concorso - Alla cattedra di Storia del dicitto «ll'Uni- 
sith di Macerata, Domande al Ministero di P L fino al 
15 giuguo. 


Fabbriento in via del Corso n. 


Palazzo di Giustizia 
La condanna di Santoro 


(Sercizio speciale del Dop. 1 
Gronseto, 7, ore 17.15. — Il Tribunale ha 
iata la sentenza nella cansa Santoro e 


ato, noto antore dei famosi memoria- 
li pubblicati dall’on. Cavallotti, è stato condan- 
nato a tredici anni, nove mesi © cinque giorni di 
reclusione: alia interdizione perpetua dei pub- 
blici uffici è alla sorveglianza speciale di anni 3, 
Martignoni, vice-brisadiere di P. S. fa condan- 
nato a 6 mesi di detenzione, il coatte Pacini fa 
assolto per inesistenza di reato; Bistacchi Euge 
nio per non provata reîtà e la guardia Lezza per 
ineufficienza di indizi. — 


In Tribunale - VII Sezione 

Pres. Carducci - Giudici: Felice e Chiola - P. af, 
Pauluesi. 

Lotto clandestino 

Il delegato Saraiva riusciva nel movembre a sco- 
prire un giuoco clandestino di lotto, e ad arrestare 
come teniteri i coniugi Margherita e Pietro Trevi 
sani, Francesca Conflitti e Pietro Benci. 

Il Tribunale condaunò Francesca Confîitti che era 
alla testa della Ditta, ad 1 mese di reclusione e 
lire 1000 di multa, e gli altri tre a 25 giorni di re 
elusione e lire 833 di malta, 

Difenscri gli avvocati Bindi e Gregoraci, 

A Campagnani 

Pare che ju questo piccolo paese della nostra pro- 
vincia la musica appassioni molto i cittadini, giac- 
chè appunto per diversità d'opiniune sulle due bande 
musicali, quella comunale e quella artistica (7). 19 
dicombre scorso vennero alle mani sulla piazza i due 
contadivi Andrea Bozzo, d'anni 28 e Pietro Capnani 
d'anni 24, 


Separati dai presenti, il Bozzo corse a casa ad 
marsi di un fucile, © formato sulla piaz î 
un colpo per «paventare il Capuani, che 
a poca distanza da Imi; poi si diele a 
Capnani, che credeva di essere stato pre 
raggiunse l’ avversario e nonostante | 
suonò parecchi pugni. 

N Tribunale condannò il Bozzo 
detenzione e lire di multa ed il Cal 
lesioni a 43 lire ili ammenda 

VHI Sezione. 
Pres. Rassomando — Giudici Giorena es 
Oltraggi ad un vice-pretoro 
Tl 21 novembre si presentò alla Prev: 
Terni dani 42, da An 
domandò di parlare col pretore, avc 
pretore, avendo altro cure, i 
di ricevere il vice-pretoro, a 
sciere introdusse il Terni pre 
stendo il di voler 
Criscuolo, Pavv. Cieli jo corsig 
per mezzo dell'usciere il pretore. 
— Dall'usciore vada Lei — risposi 
spetto madi del pr 
bunele jeri applicò al Terni 
mouita — 100 lire per paro! 
io difendevano gli avvocati Jachiu 


X Sezigne, 

Pres. Tusuiero - Giudici: Gatti 
- Difesa ave, Ciruulo, 
allieso Dors: 


pure i soldati. Iufat 
erfite e avendo adec 
d'anai 21, de 
(ete con 12 lire, 
gg @Wllo sac prin 
eni "i mei e 15. giorni 
iu rina 


Bolre ubbriachezz: 
‘ale A, Rivetti prendeva a nolo n 
una vettara e al momento 
Avere per compagno tino sconos 
ivetti, male 
ito, scese d: 


TTT 


NOVITÀ. VARIETÀ, AKED 


Si è parlato tanto alcu 


| zuela c del sco 1 
a propia 


ne, il barn 
presiileute ( e ai sui i 
, dio residenza di Saata- 
Dopo avere esercito di 


are la filucia che nutro negii 
{a era, questa volti alme 
Miss Mexis 


rio del Call 

— massimo: 00 
41 Quivir 

vi fu 7 

i prinei 


Jersera, all 


| pessa Irene 


glia, la il barone 
conte E ta: « sinistra la 
low, il co tti, la contessa 
marchese Guiccioli, il generale Di Gior 
pitano di guar 

S. M, la Regina aveva a dest 

ine Harico di Prassia, la mar 
rina, il marchese De Zar 
ni di Lajatico, il marches» santasil 
dei Corazzieri, A sinistra il conte 


zo tennero circol 
mattina è stato ce; 
stina il solito funerale : 
della morts di Pio IX 
fu celebrata dal card: 

annutelli, accompagni 

dei Mustafà eseguita d i 
sue al tamulo fa data da 
in piviale rosso e 1 

Assistevano nelle app 
l'ordine Gerosolimitano di Malta, il 
patriziato romano, la prelatura, le rappresentare 
ze delle corporazioni religiose enumerosi invitati 

Il Sacro Collegio occupava i posti vicino a 
trono pontificio. La cerimonia è finita al 
mezza 

— il Papa ha n 
Segna a Prefetto dei cinque Monasteri Farnesi: 

— Nella ba di S. Lorenzo extra mur 
venne ieli mattina celebrato i 
Pio 

Namerose rappresentanze di Società cat 
si recarono a deporre corone snila tomba 
funto Pontefice. 

Arrivi e partenze — Sono arrivati da l'i 
sa il senatore Rattazzi è il sig. Moreno 
ministro della Repubblica dell'Argentina, 
tito per Napoli il generale M 

rie Società e per 
Lettori e lettrici del Popolo R 
servato che col 1° del mese abbi 
umova rabrica, destinata a raccoglier 
comunicazioni delle Società, Sodalizi, Associazio 
ni MS. Fratellanze ecc, Le notizie di convoci» 
zioni, o di assemblee, 0 di resoconti sociali # 
davano finora sparse nella cronaca, Riunite 
una rabrica, sotto la cronaca, riescono più ct 
mode agli interessati e al pubblico, che sa di 
trovarle sempre allo stesso posto, 

Le Presidenze e ie Segreterio dei vari 
zi debbono però inviarci nella stessa sera i ri 
sultati sommari delle assemblee o delle adunanz 

Gli uttici della cronaca restano sempre apert 
fino alle 3 dopo mezzanotte. n 

— Un'altra rubrica, che l'esperienza ci ha di 
mostrato essere indispensabile è quella delle Ne 
te del pubblico — ossia reclami, osservazioni, 
proposte, diretti a segnalare inconvenienti nei 
Servizi pubblici ed a rimuoyerlî, oppure ad it‘ 
dicare mezzi e modi per migliorare un dato ser: 
vizio 0 favorire le comunicazioni e le comodità 
del pubblico, ; 

Quando si tratta di questioni importanti, chi 
interessano la vita morale e materiale della cit 
tà, potremo tener conto di alcune di queste pro” 
poste per discuterle nella cronaca — per le al- 
tre in genere, specialmente sui reclami e 0sser* 
vazioni ei sembra utile riunirle sotto una robrict 
speciale, în fondo alla cronaca. 

Non occorre che chi scrive, metta la firma © 
faccia dei complimenti. Basta dirigere lettere 0 
eartoline “ 4N’Rditore del Popolo Romano , e fl 
mare : Un lettore, è meglio ancora : Una lettrice. 

- Una buona abitudine, che c'è in Inghiltere 


(a 


ra, è quolla della cd 
Donati © lettori al 
ad essi, sullo que 
si più imposta: 
considerazione di 
stione sotto un a 
ciò che ac 

Prichè i 
dei giornali in 
tar giù quell 
senza tante li 

i, 0 inviarla 


sano il pai 
Università 

riprenler 

pren 

10 nn 


stita nel! 
Carli 


consentito 
nell'hop 
bier 
fortunato | 


uno e tanti 

Si raccolsero in 

garini fec 
gi 84 


viz d 
Baffic 


mom, JSot 


conte di » 


© atumettersi 
nismo cristi. 
Lunedì, 10, M 
Divina Commed 
Ma 

ratura italie 
Mercoledì, 13. \ 
Altre conferc 
ini Attili terrà a 

sonferenz 


Palombella 
Scuole 
cesso l'uso dei 


sato di tar la 
comprende tutto « 
l'industri: i 


A noi è sembr 
bene, ma non pess?. 
il pabblie 
atggestioni 

Oggi all 
tegnito l'Esp 
coli attraenti. 


vere di tributar 
to, e più parti 
geli. custode, per la } 
ricercare immedi 
restituirgli un 
desimo aveva 
tri oggetti di p 
L'arresto dell'i 
rina. — Fu amuneis! 
dine al Ministero della u 
attestato per appropria 
d'ufficio raccomat 
perta del furto avvenn 
questura di Roma 
tociò altra parte che qui 
dell'arresto, eseguito di 
Minister: ; 
L'impiegato în questio 
greto del 16 passato, desi 
irregolarità da lui com 
Una commissione di iuchi 


apuar 


sservazioni, 
nienti nei 
nre ad in 

dato ser 


cune di queste pro 
ca — per le ale 
Sui reclami e ossere 
lirle sotto una rabric& 
ca. 
e, metta la firma © 
\tà dirigere lettere 0 
polo Romano , © fil 
ncora : Una lettrice. 
he c'è in Inghilters 


si più importanti del paese, 
considerazione derivante di 
stione sotto un aspetto, che 
cià che cca 

ei giern 


ano i lettori 
a bat 


tar & 


ne delle qu 


Si diceva ier 
uli studenti vel 


stato infat 


ale 
La marchesa Ii Rudinì — je 


» vinto da 


La Romanina. ta di 
nei Ri tegola, S, 
nente bene, In 


ti 
Hi di ie 


ini Attili terrà an 
sonferenze storico-letterari 
fosi terrà i dalle 15 
i suo corso Dantesca 
per l'istrnzio 
iunedì 10 dalîe 


quentare li 


un buon bi: 
: ordinatrice 
è prdotti del Lazio È 
»nerale dell'espesizion 

are di meglio 

ostra regio» 


è sembrato che lE 
ma non pessd) 
blico giudichi 
stigestioni. 
i alle 14 vi sarà l'inang 
sizione ali da. spetta 
Pietà di rom 
4 febbraio 1506, ottoseritto s il do- 
tributari al personale del Mon- 
ù particolarmente al signor Giuseppe Lan- 
geli. custode, per la premura con cai lo ka fatto 
e immediatamente fino al domicilio per 
stituirgli un oggetto di molto, valore che il me- 
desimo aveva dimenticato nel ritirare diversi al- 
tri oggetti di pegno. D'Ar9 

L'arresto dell'impiegato alla 
rina. — Fa annunciato che un impiegato 

nistero della marina fu in questi giorni 

per appropriazione indebita di lettera 

ficio raccomandata e si aggiunse che la sco- 
del furto avvenne per opera della questura, 

La questura di Roma in verità non ebbe in tut- 
Weiò altra parte che quella dell’atto materiale 
sell’arresto, eseguito dietro richiesta dello stesso 
Ministero. 

L'impiegato in questione già era stato, con de- 
creto del 16 passato, destituito dall'impiego per 
irregolarità da lui commesse, e constatate da 
Una commissione di inchiesta. Altre più antiche 


ori Trres sendo venute in Tuce a 
suo carico, il Mini la marina lo denunziò 
all'autor p 


ritorno 
purcià 


è De Girolami, al 
vicinata da una doana che le 


>, forse 
di pa- 


a loto un indivi 
ne usservata la statactta si c 


credendo di fare un buonissimo 
non avendo il denaro con 


la signora 
da Lendra, abi- 
rubata del 
Rumauia 


s penetrarono 
ve abita Guadazno 
rubarono L. 40 in 

scalpelli lasciati dai 


mu paio oree» | 
a da nemo, un di corallo ed 
cca del Mente di Pietà dei valore di L.35. 
+ Nannueci Filomena, vedova 
da Roma rubarono due ca- 


i valori per mi 
> il fart 


f 


tremestina 
equa, Guarirà 


Arresti. — | 
] sudenzo Mandiesl 
'esare AL 
rta Pia, 
o, iu via dei Muzzi 67, | 
îì carrettiere Arpîni Giovan 
dovendo scontare due 


ggi a tutto fehbraio 
iaute di stolfe 
vende ti la merce e 
rinnovare l'a 
alte uevità per la prossima stagione © 
Mancia 1.50 & chi ri 
1 o rementoir 


in via Babuino 
gramma 6. D. 
oli. 

ica ed igien 


4.19; 


Atti e deliberazioni di Società, Sodalizi, ecc, 


Piemontesi, Liguri e 


Reduci dalle Patrie Battaglie. 


dela lresudenza della 


sociale îu piazza della 
rappresentanti della stumpa cittali 
società. consorelle. 

I Cittadini Narnesi vesidenti în Roma sono invitati d 
li della Trattoria Cavour ai Prati di Castello 


ni della Presideuz 


St 
Piccola Cronaca di Roma 


Marcia militare — LATITRA 
Binfonia « lì he di Laho 
Atto IV — « Aila \ — 
Faniasia « Il segno d'amore » KLING 
Pot-p9arry « rà Liavolo : AVBEK 
Polka « Vinds of the Forest » MAYR 


Vendite del Monte di Pietà, 
— (Lunedì 10 febbraio 1895 — 4a Custodia) — 
Oggetti d’oro, impegnati il 3 Zuglio 1895 fino alla 
polizza 15YVOP. 
La 2a Custodia vende: 
Oggetti biaveheria e vestiario impegnati il 4 lu 
glio T895 fino alla polizza 165856, 
Si pagano i resti dei pexni venduti nelle altre custodie 
Musica al Pincio. — Ogci 8, alle 3 Uci 


Prograrama che esegnira la banda del 69, fanteria 


Ostet ecologia — D.r (', Tondi, 

46, viadol Quirinale, Consultazioni private tatti i giore 

i daîle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
dalle 10 alle 12. 


TFATK] 


kI DI ROMA 
turno con la Manon ed il ballo La Ma- 


darà stasera 
pettacolo d’ enore » per l' ultima 
Manon di 
 — Conlinnando l'indispesizione di Er- 
mete N a ra il teatro t e. Li 
a del Dramma Ni ata a do- 


replica 


lo a lenciivio della Società 
QUIRINO. — La nuova bizzaria comica del 
Camoanella: Lea ande Lo 
METASTASIO, — } II Lu 
"n d a sera la sua beneticiata co) 
{ » programma da n uuiciato, 
VEGLIGNI. 
Costanzi. — | 
Aol in 
Commessi di Comumercio 
Anche in quest'anno il ear, Costanzi la pe 
diu:ne per i bambini, che sempre 


nente tro è 
ta per domenica, È” inu 
nno premi ricchi © gceaditi 
meziis mascherati, 
terve sarà distriba 
Ì Costanzi Na provveduto nane 
prezzo d'abbonamento sia aucor più mite © v ni 
so di que anni precedenti, IL solo bi- 
etto d ni 


bambini 


vel veziione cielistico, per quello 
pa, e per quello dell’ High-life e pel gran 
ne temiamo Îl simpatico ritrovo subirà una 
leta trasformazione, di ciù, del resto, avremo 
ppo a riparlare 
Il Circo Reale e l'Acquario Romano, 
miuciano stasera Je baldorie carnevalesche co 
crate a ilacco ed a 'ersicore, Faby 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Siianate — Sia 


iglieto del Pa 
ila di |, det l'o 


BANCA ROMANA 
IN LIQUIDAZIONE, 


Romana in ligui 


missione intorno 


sopra. 

Der interver 
vranna depesit 
di Roma, via del 


s all'Assemblea gli Azipnisti do- 
‘e Le Jero Azioni presso il 1 
n Roma, 


Lona, 7 gersaio 15 


i Azionisti 
Avv. A. De Dominicis 


‘vuesto D'acelti. 


Molini al Tevere 
Capitale L. 144.009 versato 
T signori Az nl ati mblea Ge 
nerale Ord 'ivrno 5 marzo 1896 alle vre 
i4 in Torino, della propria Sede, Corso 
Vittorio Eni, IL, N, 86 pe 


deliberare sul scquente 

GIORNO 

1, Relazi 

2. Rel 
D e cd app 


e 


ne del ti 


ne dei Sid: 


inistrazione ; 


ne del bilancio Exorci- 
rivinazione del relativo dividendo ; 
tre Amministratori sendeuti 
Sindaci che uti e de- 
ne della retribuzione al Collegio Sinda- 


riuscisse valida 
in d' ora fissata 
10 12 stesso mese | 


pica n 


8 febbrai 


H Consiglio d'amministrazione, 


“PEPTONE DI CARNE 


della Compagnia LIEBIG. 
Distinguesi spiccata per le sue qualità di- 


Medici interni } ll 


ande stabilimento Vendite tecni: 
a Pol Li ti 


lembn. si " ‘nea pi 
ma e Provineia, 


L'A 
Ebehele e Eifettosa 


NEUSCHULER 


Comm, IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve mr la correzione dei difetti e 
della debolezza di mediante il 
«uo puriicolare «intern di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 nile 12 è 
dalle 2a in via Babuino ‘£6 ‘/ 
primo, ROMA. 


Ù 
D'AFFITTARSI 

nel palazzo în via Merced» N. 9, tutto | 
il £" piano con t le d'accesso, comprato di due 
saloni (superfie ri 48 e 00), vox ve di | 

alcune assai ampie, inzresso e cucica, v acticor- | 
ili di commuicazione a disimpegno di tutte Je atan- | 
ze e graude terrazza. 


Per informazioni rivolgersi ivi, 


Thè genuino delle Indie 


qualità sublime - Importazione dirdia. 

Si vende in casse di latta di cl ilog. 2 12, be 
10 ognuna a LL. it. 7,50 al chile. Dirigersi alla Di- 
rezione del Jutificio Centurini, 127, P.a Montecitorio, 


\LBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da I°. 1,50 a 5, fra tutto. Vicino Minist 
P. Colon: Ingresso Via Tritone 164, Maroniti 54. 


Le acque di Vichy godono di nna riputazione uni- 
versalo, na per essere sicari dei loro buoi effetti, 
bisogna guanlarsi dall’ accettare le mimerose acque 
che si cerca di sostituîr loro, domandaudo sempre 
Tu di genti di Vichy : Vi sins, 
% Vichy-Grande Girille, assicurandosi 

letta delle bottiglie portino 
chiaramente il nome di una di queste tre fonti, pro- 
prietà dello 


Ultime Notizie 


leri l'on. Presidente del Consiglio ebbe 
una lunga conferenza coi minis 
ro, delle finanze e della guerra, per gli at- 
fari d'Afric 

Molto probabilmente quest'ogg 
go un Consiglio di ministri, 

lori, nel pomeriszio, ebbe Inozoa p 
schi nina conferenza fra il Presidente del Con 
glio e i ministri dei ‘Tesoro, delle Fir della 
Guerra e dell'Agricoltara. 


Ieri il Ministro della marina si è recato all'al- 


berso È Ie LI, AA, RE, i prin- 


reio italiana a Parigi. 

nza della t'amera d o ita 

per i unno INÙG è riuscita composta 
car. Trezza di Musella comm, Uesare, 
R., vice-presider 

riere e cav, Alessandro Rubini 


Winistero Marina. 


tenente di vascello Orsini Gustavo è desti- 
restare servizio presso la Dir 
nerale dell'arsenale del 2. dip: to marittimo, 
La Caprera è giant Assab, lo Scilla è giun- 
to 3 Massama il e partito il 7, Ja Cit 
lano è partita da Brindisi, 


evie italiano. 
1740 — I 


approvato È 


n Vita Francese 
ne di Villa San 
Colle ottici iano: per 500 aste 
rezz 
ni A dova per la siste- 
ne dereli scoli fra Spiguo e Mombaldone sulla 


liuca San Giuseppe-iequi. 


Pop. Ho 
LEelai, 
Itoma delsig 


perà il 


annunzia il 
Lefevre de Be- 


posto di ambascia- 


sso il Vaticano, 
li Congresso per la pace. 


de Pop 
7, ore 10 — Teri sera, sotto la pre- 

Jokaj. fa tenuta adunanza prepara- 

esso interjarlumentare della 

go nel settembre, Fu anuun- 

ziato per quell'epoca l'intervento dei delegati a- 
mericani per trattare della questione del Vene- 
la, e si prese impegno di discutere anche quel- 


pics ci promette per 

il prossitao settarbre il Venezuela e l'Armenia 
ancora all'ordine del giorno. Uiò ene significa chie 
se le due q non avranno turbato fino al- 
lora la pace, no to dovato all'iniziativa 
e all'op sso int 
tare; e è prima persuasi), 
Prestito turco. 

S) Costantinopoli, 7. — I 
Banca ottomana, relativi al yr 
di lire t no terminati, 

Se ne attride quanto prima la sanzione im 

Dopo detratte le anticipazioni e le spese 

rimartaino a favore della Null 
030 lire turelo 
Per l'Egitto. 
Sevtizio specie del Pop. Rom). 

Parigi, 7, ore 10,50, — L'interpellanza De- 
lonele circa ia politica c.loniale e più special 
mente per l'accordo anglo-Irancese relativo al 
Siam e al r le dell’ Inghilterra 
con Tuni ‘a rinviata e non sarà svolta 

iorno 10, 
> rinvio fa credere ad alcuni che vi siano 
ente în corso tra i gabinetti di Parigi e di 
Londra proposte relative all'Egitto, che sarebbe- 
ro state portate a Londra dall’ambasciatore fran- 
De Courcel, 

Lo svolgimento dell'interpellanza sembra per- 
ciù subordinato alla risposta che darà il governo 
inglese alle proposte anzidette, 


parlane 


iati colla 
> di tre milioni 


FRANCIA 


$) Arres, 7. 
sile di Donrges l'asi 
ebbe un forte urto co 

Quattro minatori ri 

— Fa distribaito ai de- 

i nalî che ricevettero sov- 
venziuli ‘e le convenzioni ferroviarie 
presentate da Raynal all’epoca del sno ministero. 

L'elenco comprenie tutti i giornali di Parigi, 

to il Soleil, l'Autorità, i i Débats e il 
Petit Jousnal, 

Il Figaro figura come quello che ebbo più di 
tutti ‘ca 80 mila franchi. 

Parigi, 7, ore 1040 — Il Figaro smentisce, 
nella forma più esplicita, Ja faga del fanzionario 
deile Poste, lo scrocco dei 12 milioni e il resto. 


Tu una miniera di carbon fus- 
re che saliva con minatori 
che discendeva. 


ero morti e cinque feriti. 


Parigi, 7, ore 10,30 — Il dibattimento con- 
tro gli imputa estorsioni a danno di Max 
Letauly venne fissato per marzo, 

Le nuove perquisizioni fatte in questi giorni 
non si riferiscono a questo processo, ma agli af- 
fari del Panama, essendosi trovati a quanto pare 


clementi per determinare altre compromissioni. 


Warigi, 7, ore 11.15 — Ileredito perla spesa 
delia rappresentanza francese all’incoronazione 
‘0 Czar, proposto in 560 mila franchi, venne 
to a un milione preciso, 
La relazione Rai 
credito 
chè la 
bello ba fatto sape 


e il conte di Monte- 
che le loro Maestà Impe- 
accettato un ballo che l'Am- 


itate mono di duemila 
person siò la spesa delle vetture per 
il corteo che $ al Kremlino, quelle dei 
prunzi e il resto, il milione sembra anehe poco; 


ma si farà alla meglio. E poi, d'altra parte, si 
tratta della Rossia © quale sacrificio, st chiede il 
ig. Raiberti, potrebb'essere più giustificato ?) 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(Sbrvîzio speciate del Pop: 
Vienna, 7, ore 9.40, — Le elezioni per il nuo- 
sizlio comunale di Vienna avranno Inogo 

alla Jine del mese. 

E prossima la pabbl 
periale che riconvoca il P: 
Vienna, 7, ore 17,49. — a riport 

dai giornali, della er di Sottu-g il 
di Stato presso i Mii 
damento. 
— Da Leopoli si annunzia l'arresto dei falliti 
anchieri Goldstein a Léwenher 


lamento, 


ovi 
tivi con quella di impiegati in Imprese pr 
aventi scopo di lucro, 
ttato Ballo dei sanseu/attes socialisti 


7, ore 23,10, — Si l 
e Hailwich 
in termini vibratissimi contro i ma- 
gi dell'Ungheria riguardo al trattato di com 
che il sno discorso fa applanditissimo, 
Si prevele quindi che una risoluzione per ia 
denuncia del trattato stess» sarà approvata ad 


_ Borse e Mercati 


Roma, 7 febbraio 1596, 
a ferma con affarri però limitati, La Rendita 
ne si trattò da 91.83 a 01.80 e per contanti 91.t0, 
Valori meno fermi inattivi. 
1200 — Gas 861 e in chiusnr: 
0 a 18050 — Omnibus 206 — i 
Immobiliari 40, 
più tesi. 
Londr 


18,30. Iendit dopo 91,97 — Immo: 
biliari 38 — Omnibus inanamen 
qua Marcia 1202 — Gas Con 


Cambio dazio doganale 8 Febbraio -L. 109,05 
Dal 3 al 9 - fino a L. 100 - L, 108,99, 
ALIANE — 7 1 SÙ 


VALORI | Genova | | Torino | Firen + 


Rendita cont.| 91 82 


7 Nav. Gen 
1 Ra. Zi 
Db. fer 


488 50 
499 00 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
Franeia vista] 109 05 | 109 12 | 109 17 | 109.16 
iù | 1445 | Zi 


37 


ulevard 


3.070 emm. = 
8.00 perp.| 162 85 | 105 10 
| 106 85 


custa MUOVA $ 5 
sottoghese, 
unghere 

Egiziano 6 011 

Fanea di 7 


| Banca di Sco; 


Ottomana. , 
Fondiario, 
i di Suez... 


Herr, Mer 

sull'Italia. e, 

su Londre + $$, 

T|sa Madrid, +, 
©isull'Argentin: 

Parigi. 7, ore 15,43, — (Ponte frances 
mezza generale 3 per cente e valori bancari eu ri 
presa mercato minerario. 

Italiano sempre immobile in attesa 


— Fer 


Parigi, 7, ore 1610 — (Fonte italian 
missimi specialmeste miniere animate 
Transiraal 103,16 — 2050 — 57 


Vienna, 7, sostenuta [Londra 


0° sutriao! 381 
nst.oto] 12 ri Cons.{103 ‘/, [108 ' 
Td, car) 101 aliana .| 851 
Nai d’oro[9 60 
Lire ital] 44 
C.Londea] 121 


endenza calma. Lloyd 470, 
— Rendita italiana 83,50 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


ital. cont. 
i, mese. 
Nediter..| 
Merid.ti | 
N.P.russo| 66 20] 
Rublo. .| 217 40| 217 50] Belgio... 
Cottalia.| 74.45) 7 


5 per 010 
2 per 010 
5 per 010 


84 90] 
89 70] 
129 1o| 


Liverpool, 7 febbraio ore 1615(ar 
totoni, - Vendito probabili del giorno. 
> Tiaportazioni dal giotto 
TENDENZA sostenuta 


Rtavre, 1 febbraio 


Cotomi, - Vendite probabili del giomo Balla &, | qu 
"TENDENZA calma — per ine obiralo 1a 10 6È 


Casiò Santos eood average .. Vendita sacehi N. [12009 
‘VENDENZA riservata Presso (. febbraio L 8175 


dal Popolo Romano = Riprod, vietata 13 


L. LÈTANG 


IL TENENTE FILIPPO 


“ Eravamo in sei e si camminava al passo di 
corsa sul terreno indurito e le nostre scarpe fer- 
«tate risuonarano come colpi di frusta. 

officina era distante un mezzo chilometro 
lalia caserma e vi giangemmo presto. 

“ A traverso lx corti ingombre di legname, il 
tontro mastro ci condusse dritto dritto all'ufficio 
del signor Barley, 

“ Il vestibolo era stipato di operai agitati, che 
commentavano la circostanze e lo scopo del de- 
litto. Colà erano riuniti tatti quelli che abitava- 
no nell'ofticina. Gli altri salivano dal villaggio, 
a groppetti, 

ignor Barley era duro con gli operai: 
non temeva le dispute condite d'insulti, ed era 
stato visto spesso alle prese con i recalcitranti; 
ma era giusto, sapeva riconoscere il merito di 
ciascuno è possedeva la rara facoltà di dare a 
temo cinque franchi di gratificazione a chi a- 
vera faticato molto, 

“ Non era amato, perchè non aveva nulla di 

abile; ma lo consideravano come un buon pa- 
drone, e nessuno poteva desiderare che gli acca- 
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IL TENENTE FILIPPO 


Eccoci al cancello; urto con tmte le forz 
La casa è muta; eppure nn lume brilla dentro 
rina finestra del primo piano, Busso con gli sti- 
vali; nulla. 

“ — Andiamo, figliuoli, un colpo dispalla tutti 
ine, Sfondatemi il cancello. 
Essi si alliueano, con la sp 

vanti. Uno, due... 

con uu medesimo slanelo si gettano sul 
canvello. La spinta è irresistibile è con un ra- 
more fortissimo di bandone rotto, di cardini strape 
pati, il cancello cado, 

“ Con un salto sono alla porta di casa, che è 
aperta. Spingo il battente ed entro. 

“ Tutto il pianterreno è brio. Salgo presto pre- 
sto le scale, dirigendomi alla stanza nella quale 
ho veduto il lume, Russo. Nessuna risposta, Sen- 
«3a rinnovare il tentati 
la soglia. 

“ La camera è vuota, Un lume dimenticato su 
una tavola la illumina. 1 mobili aperti, i cenci 

l pavimento, tntto indica una partenza 
repentina, 

“ ‘lroppo tardi! Gli ucce 


la destra in a- 


giro la maniglia e passo 


hanno preso il volo. 


desse una disgrazia. Il delitto c .nvertiva quella 
benevola nentralità in calda simpatia. 

“ Il nostro arrivo fa dunque accolto con nn 
grido di speranza: 

“ — Ah! ecco alla fino i gendarmi! 

“ In quelle occasioni pare che tutto sia salvo 
quando giunge la forza; disgraziatamente non è 
sempre vero. e 

“ Gli operai furono pronti a schicrarsi per la- 
sciare a noi libero il passo. 

“ Nell’ufficio dei commessi lasciai i miei uomi- 
ni. dando loro la consegna di allontanare i cu- 
riosi: poi, seguito dal brigadiere, entrai nello 
studio del signor Barley. 

“ Sotto la Ince di una lampada stavano il me- 
dico Delconrt, poi il servo Giuseppe, il segreta- 
rio Masson e due operai, capi-officina, 

“ — È inutile — diceva il medico drizzando- 
si. — Il sangue non viene; è morto da più di 
mezz'ora, 

“— Eppure rantolava ancora quando sono 
giunto — osservava Giuseppe. — Povero signo- 
re! Mi ha guardato con certi occhi tutti bianchi... 

“ — Ha pronanziato nessnna parola? — do- 
mandai interrompendolo. 

—No, signor Barillet, nulia. Ho cercato di sol- 
levario, ma si è intitizzito a nn tratto e non ha 
detto nnlla, 

0 il marescialle d’alloggio! — esela- 
mò il medico riponendo gi’ istrumenti nell’astuc- 


“— Corpo di mille bombe! Slam canzonati. 

“ — AN! che bitbante! Vede, signor mareacial- 
lo, che è proprio Inî l'assassino ! 

“ — La sua faga è una prova schiacciante, Ma 
bisogna riacchiapparlo. Con questo freddo non si 
corre spediti con nua donna e con un bimbo, Gli 
daremo una caccia furibonda, 

“ — Da qual lato dobbiamo correre, signor 
Bariliet? 

* Riflettei an momento poi dia 

“ — Non possono essere andati altro che ver- 
so Issoire con la speranza di ragginngere la 
stazione della ferrovia e prendere il treno delle 
due di mattina, Inseguiamoli adunque sulla via 
d'Issoire, E' mezzanotte e un quarto. Dobbiamo 
percorrera tre leghe e saremo certo allalstazione 
avanti la partenza del treno. Non possono scap- 
parei. 

“ — Dobbiamo montare a cavallo ? — doman: 
dò il brigadiere, 

“ — E' inutile. Abbiamo tempo. Del resto il 
galoppo di nu cavallo, con quest» zelo, si sen- 
tirebbe a due leglie di distanza. 

“— Va bene, Veda — continuò. met*endomi 
sotto gli occhi un pezzetto di stoffa — ecco che 
cosa ho trovst> in feudo al sentiero che mette 
sulla vin dio ira. E' buio pesto, ma il miospro- 
nes to a questo cencio e così ho po- 


cio. — Ti sno compito incomincia; il mio disgra- 
ziatamonte è finito. 

4 — È proprio morto? 

“ — Altro! Il malfattore che lo ha ucciso do- 
veva avere un polso d'acciaio. È stato strozzato, 
mentre stava ritto, da un uomo molto alto, con 
lunghe braccia, e la stretta è durata fino alla 
aoffocazione completa e alla perdita del senti- 
mento, formidabile , assolutamente rigida, senza 
esitanze. Veda, le cinque dita di ciascuna mano 
sono impresse sulla pelle con netterza perfetta. 

£ E il signor Delcourt mi faceva vedere il col- 
lo enfiato della vittima, sul quale si staccavano 
in nero le ecchimosi a distanza eguale fra loro. 

“ Feci un gesto di ribrezzo vedendo come l’at- 
tentato aveva ridotto la buona faccia rossastra 
e un poco sardonica di quel povero Barley. 

— Ci risparmi la descrizione — disse la 
gnorina de La Reynie, che segniva con vivissi- 
ma attenzione il racconto del capitano Barillet. 

— Volentieri, graziosa signorina, tanto più che 
non l’esaminai a lungo, sentendomi preso d' ira 
contro l'assassino e desideroso di scoprirlo. 

— Proprio come ooi! — esclamò l'incorreggi- 
bile interrattrice. 

— Senza dilungarmi in minuziose constatazio- 
ni, che fece più tardi il nostro vecchio giudice 
di pace, Lechalnt, quando si risolae a lasciare le 

rture di piume, a rischio di prendere un raf- 
freddore, per venire all'usficina, domandai : 


terna recata da nn operaio. Era una punta di 
trina di squisito lavoro e di gran pregio. 

“ — Ecco una conferma alle mie previsiori. 1 
nostri fozgiuschi corrono cert» verso la stazione. 
Brigadiere, lasciate un gendarme a guardia della 
casa è via! 

< E noi riprendiamo la corsa.Duo cose ci anno- 
iavano: la notte scura e jl ramore fortissimo dei 
nostri passi sulla via gelata. Ma la luna si alzò 
e potemmo distinguere a distanza sufficiente la 
linea tronca della strada, che acendeva la china 
fra due scarpate alte. Approfittai della luco per 
far camminare la piccola comitiva sui fianchi 
della via, ove ie erbe secche attativano il rumo- 
re doi passi, 

“ Così camminammo p 
lenzio. il jo Masson, che.era 
venuto con noi e i cni occhietti di lince erano 
assuefatti al buio, esclamò: 

— Velo una massa scura in mezzo alla via, 
a cinquecento metri circa, verso lo sbocco della 
strada traversa che conduce alla fornace delle 
Oseraies. Sbrighiamoci, se sono loro, di raggiun- 
geremo sul ponte della Conze. 

“ Potete figurarvi se quella scoperta stimolò il 
nostro ardore! Mli pareva già di aver fra lo ma- 
ni l'assassino di Barley. 

“ Ora vedevamo tatto il grappo dei faggitivi. 


“— Chi è stato l'ultimo che ha velato iu 8e- 

rata il signor Barley ? 

pse il segretario Mason, — 
tornato dal suo viaggio n Rion un po' prima del- 
le nove e mezzo, e mi ha fatto assistere al suo 
pranzo, 

“ — A che ora l'hai lasciato? 

“ _ Quando suonavano apprnto le dieci e un 
quarto. 

— Era solo? 

“ — No,il signor Dakesme era giunto in quel 
momento. 

“ — Ah! — fece rabbrividendo. 

“ — Dovevano certo dirsi alcune cose in se- 
greto — continuò il segretario — perchè il si- 
gnor Barley mi ha mandato via subito dicendomi 
che avevo lavorato abbastanza. Ho fatto fagotto 
e me ne sono andato ben felice di potermi cori- 
care. Ah! — riprese vivamente il segretario — 
so che entrando nello studio, prima che giunges- 
ze il signor Dulesme, il signor Barley ha preso 
nella cassa un grosso pacchetto di biglietti di 
banca e li ha messi nel cassetto della scrivania. 

“ Corsi al Inogo designato. La chiave era 
nella serratara; tirai il cassetto e vidi che nn 
involto di carta occupava tatto il posto. Nello 
svolgerlo mi accorsi che erano piani, schizzi, de- 
scrizioni di macchine, brevetti col bollo deì Mi- 
nistero dei lavori pubblici e di quello del Com- 
mercio, ma i biglietti di banca non c'erano, 


avremmo gnadagnato tamo terreno da poterli ri- 
conoscere. Si trattava di pochi minuti. 

“ Conosceva bene la topografia del Inogo: la 
via finiva di scendere nella valle con nna sue- 
cessione di curve abbastanza dolci, costeggiava 
per qualche tempo la riviera, aumentata in quel 
punto da un canale di derivazione e faceva poi 
un gomito per traversare l’acqua su un ponte di 
ferro a due arcate. La Couze, ingrossata dalle 
pioggie invernali, aveva raggiunto la sua deriva- 
zione e correva rigontia. 

“ Giungemmo al crocevia della strada d'Issoire 
e di quella della forn: Non c' era da esitare; 
dinanzi a noi si vedeva nettamente, alla distanza 
di trecento metri, una figura chiaramente deli- 
neata. 

“ — Si direbbe che ora non sono altro che nno 
— fece il piccolo Masson, 

“ Difatti, non vi era sulla strada altro che un 
uomo molto alto. Ci ha visto e sentito, ed ecco 
che prende la corsa in direzione del ponte della 
Conze. Ma lo ragginnzeremo lo stesso. Avevo 
ventisei anni e i miei garetti di montagnolo mi 
servivano a dovere, 

— Fermatevi! Fermatevi! — gridai, 

$i, correva di più. 

A un tratto, allo sbocco di una trincea che 
ci aveva nascosta per un paio di minati la vista 


“ — Perdio! — esclattaî, battendo il pagg 
salla scrivania, — L'inventore è lui che ha fatty 
îl-tiro! 

“ Nessuno protestò, perchè tutti i. presenti n 
pensavano come me, 

“ — Non può essere altri che Iuî — dissony; 
capi-officina, in tono di convinzione. — Cho bip. 
Dante! 

“ — Ebbene, figliu.li, bisugna acchiapparlo sn. 
bito. Che un gendarme resti qui a gnardia ds 
corpo e noi csrriamo sulle tracce dell''assissino, 


“ Detto fatto. Quando gli operai seppero, ve. 
dendo che nscivamo di corsa, che andavamo aj 
arrestare l'inventore, vollero tutti unirsi a noj, 

“ — Troppi! Troppi! Dieci bastano per circo. 
dar la casa; voialtri rimanete qui; vi proibiso, 
di segnirci, Se vi sarà bisogno di voi, verrema 
chiamarvi. 

“ Essi ubbedirono a malinchomo non potendosi 
rassegnare e non contribuire alla cattnra di c.luj 
che consideravano come nemico natnrale, 


“ La casa che Ioberto Duhesme abitava in. 
sieme con la famiglia, era sitnata all'eatromità 
del villaggio, in un Iuogo isolato. Otto 0 nove 
cento metri la separavano dalla officina. A passo 
di corsa, în pochi minuti potevano varcare quella 
distanza. Mentre correvo organizzavo il piano 
d'attacco e davo gli ordini necessari 


“ Corremmo ancora per un centinaio di metri 


poi tutti perplessi ci fermammo di comune ac- 


cordo. 


“ — Maledizione! Il brigante deve essersi get- 


tato in piena campagna! 
“ Li per lì presi una risoluzione. 
“ — Correte alla stazione d'Issoîre — dissi al 
brigadiere. — Avvertite il procuratore, Ie auto: 


rità e la gendarmeria. L'importante si è che l'as. 


sassino non esca da questa regione. Qui. anche 
sa il diavolo lo assiste, lo chiapperemo o prima 
0 poi. 

“ Il brigadiere partì, conducendo seco due 
darmi, Io restai con i dieci operai che facevano 
Dparte della nostra spedizione; erano tutti molto 
eccitati; io ero furibondo. L'amor proprio mi 
spingeva a tentare ogni mezzo per catturare 
berto Duhesme. 

“ Egli certo ci aveva giocati. Si era fatto inse: 
guire sulla via maestra per dar tempo alla mo- 
glie, che doveva portare il bambino, e al cognato, 
di giungere a un dato ponto; ora andavaa rag- 
ginngerli, ma dove? 

“ — La barca della fornace! — esclamai, tanta 
quel pensiero mi balenò repentinamente. 
dì, si, la barea della fornace! — rispose: 
ro gli operai. — Devono essersene serviti per 
passare la Co 
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In pochi secondi la casa è visitata dalla cantina Nella massa mobile nou si distinguevano ancora | della nostra preda, non scorgemmo più nulla sul- gere da o 
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esclusivamente alla 


iutda del Forestiere| LA NECESSARIA Sii cre oe carlgne. Deb dl pià liti è nin 


i * igienica) per circa 7 ora di fuoco. La Necessaria è poco ingombrante, molto meno dei preadarmitici 
CRABATO i Vea aso bere Ra Scalda potentemente e non si arroventa, — Usando 


GIANO e PINACOTECA: Ac 
Scala Regia: (al 
(igienica el economica) oltre il riscaldamento degli ambienti si possono anche cuocere vivande e avere tutto îl giorno acqua calda 

senza bisogno di tenere acceso il solito fornello. 
La Necessaria tiene lontane le malattie che hanno per causa il freddo e aiuta gli ammalati e i convalescenti alla guari- 
gione. Gli ospitali e tutte le case delle persone comode ed intelligenti sono provviste di stufe più o meno costose, Gli stessi igie- 
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egante el 
anti-igienici brac 


È 
$ 
| 
È 


mento ilell, 


cune nuov 
1 Saicretari, 


ONIA: Vicolo € 
‘ STR ARTISTICO: Capo le Case, 
LA, LATERANENSE: piazza S.( 
Gintierie: ROSPIGLIOSI: Quirina 
via Quattro Fonti 
via Pilotta 
Angelo: pere 
fuori Por- 


: via Appia Ane 


via Lungara N, 
tato al 1 e ni 15 di ogni 
Villa ALBANI: fuori Porta Sal 
a, BORGHESE: fuori P. del Popo 
\azza Quirinale 
UNO: via 8. Sabin 
è Pincio 
Ingresso Una Lira. 
CORSINI: Via Lungara 1 
Museo KIRCHERIANO: vi: 
Id. ELRUSCO : a l’apa Giulio fuori 
la Flaminia: dallo 10 alle 16, 
ICHITA': alle Terme Dioelezione, nel chiostro 
le 10 alle 16. 


Appia Antica 
Appia Autica 


e TORRE: dalle 10 alle 1, 
Ingresso Cent. 2: 
Sepolcro Setpioni e Col 
Has: via P.a S. Sebastiano 


nisti consigliano tenerle nelle stanze degli ammalati, 


La Necessa 
La Necessa 


, messa a posto in Roma, costa solé tire 
si spedisce in provincia per lire 2@ consi 


centim. 60 © larga centim. 24, © pesa circa 20 chilogrammi. 
è il più puro e il più riscaldante di tutti i carboni. E' nn carbone natnrale, fossile che non dà puzzo, 


L’ Antracite 


pochissima cenere, e siccome le ceneri sot 


che è poco ingombrante, che non dà famo © che arde con molta ma: 


il carbone anche a parità di prezzo riesce più economico degli altri 
tufe presso Caimi Achilîe, Via della Vite 68; dove trovansi anche i miracolosi sentdamani 


Deposit» di Antracite e 


sealdapetti tascabili utilissi 


no suisture naturali aggregate al carbone, ma che nou danno calore, mentre 


imi per passeggio, per viaggio, contro i renmatismi ece, — TE 


n 
egnata alla ferrovia in Roma, compreso l'imballaggio. Essa è alta 


tà del Kock, Produce 
sano, così 


RONO DELLA ROWANA 


ae- Ascensori Falconi 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D 


Grandi vantaggi indiscutibili di economi: 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per i 


'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


‘a e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


Grand Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


Grande assortimento arno i lan 


Formaggiparmigioni 
Fontina d' Aosta 
Grugiera svizzera 
Pecorino romano, ves. 
Zamponi di Modena 
Cotechini di Bologna 
Sardine di Nantes 
Mostarde fine di Cre 
mona ed altri arti» 
coli commestibili a 
PREZZI CONSENIENTISSIMI 
Montepulciano (Toscano) in fiaschi 
Vino Lambrusco di Modena 
in Lottiglie, mezze bottiglie e fiaschi, 
(Servizio telefonico). 


G. FALCONI Novara presso lo Stabilimento FAUSER & C., ed in Roma Y 


ntimo). 
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PI PN la vendere 

FAVOREVOLE OCCASIONE atm 
dl dh piani terrazza” stalla Forense: mortzina 

VIGNA E CASINA PADRONALE VENDESI 


__D' LI 
LOCALI TERRENI Gsm dtirie 
PIAZZA DI SPAGNA fia cme iano 
Le chiavi dal portiere. 2 


D'AFFITTARS 


di setto vani e cucina In via 

del Giardino N. 72 p. 8. (pres: 

ve acqua marcia 0 vasche da 
DI 


PRESSO IL CORSO E Sona ra tei 
garridoo, Scale marmo, acqua. Afitansi Apre Vastfe 


VIA SISTINA LO) angolo via Capo le Case affittasi 
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